
LE PRESENTI INDICAZIONI SI APPLICANO ALLE STRUTTURE RICETTIVE ALBERGHIERE, COMPLE-
MENTARI E ALLOGGI IN AGRITURISMO.

• PREDISPORRE UNA ADEGUATA INFORMAZIONE SULLE MISURE DI PREVENZIONE, COMPRENSIBI-
LE ANCHE PER I CLIENTI DI ALTRA NAZIONALITÀ.

• POTRÀ ESSERE RILEVATA AI CLIENTI LA TEMPERATURA CORPOREA, IMPEDENDO L’ACCESSO IN 
CASO DI TEMPERATURA > 37,5 °C.

• GESTORI E LAVORATORI NON POSSONO INIZIARE IL TURNO DI LAVORO SE LA TEMPERATURA 
CORPOREA È SUPERIORE A 37,5°C.

• GARANTIRE IL RISPETTO DEL DISTANZIAMENTO INTERPERSONALE DI ALMENO UN METRO IN 
TUTTE LE AREE COMUNI E FAVORIRE LA DIFFERENZIAZIONE DEI PERCORSI ALL’INTERNO DELLE 
STRUTTURE, CON PARTICOLARE ATTENZIONE ALLE ZONE DI INGRESSO E USCITA. SI SUGGERI-
SCE, A TAL PROPOSITO, DI AFFIGGERE DEI CARTELLI INFORMATIVI E/O DI DELIMITARE GLI SPAZI 
(AD ESEMPIO, CON ADESIVI DA ATTACCARE SUL PAVIMENTO, PALLINE, NASTRI SEGNAPERCORSO, 
ECC.).

• LA POSTAZIONE DEDICATA ALLA RECEPTION E ALLA CASSA PUÒ ESSERE DOTATA DI BARRIE-
RE FISICHE (ES. SCHERMI); IN OGNI CASO, FAVORIRE MODALITÀ DI PAGAMENTO ELETTRONI-
CHE E GESTIONE DELLE PRENOTAZIONI ONLINE, CON SISTEMI AUTOMATIZZATI DI CHECK-IN E 
CHECK-OUT OVE POSSIBILE.

• L’ADDETTO AL SERVIZIO DI RICEVIMENTO DEVE PROVVEDERE, ALLA FINE DI OGNI TURNO DI 
LAVORO, ALLA IGIENIZZAZIONE DEL PIANO DI LAVORO E DELLE ATTREZZATURE UTILIZZATE.

• GLI OSPITI DEVONO SEMPRE INDOSSARE LA MASCHERINA, MENTRE IL PERSONALE DIPENDEN-
TE È TENUTO ALL’UTILIZZO DELLA MASCHERINA SEMPRE QUANDO IN PRESENZA DEI CLIENTI 
E COMUNQUE IN OGNI CIRCOSTANZA IN CUI NON SIA POSSIBILE GARANTIRE LA DISTANZA 
INTERPERSONALE DI ALMENO UN METRO.

• GARANTIRE UN’AMPIA DISPONIBILITÀ E ACCESSIBILITÀ A SISTEMI PER L’IGIENE DELLE MANI CON 
SOLUZIONI IDRO-ALCOLICHE IN VARIE POSTAZIONI ALL’INTERNO DELLA STRUTTURA, PRO-
MUOVENDONE L’UTILIZZO FREQUENTE DA PARTE DEI CLIENTI E DEL PERSONALE DIPENDENTE.

• OGNI OGGETTO FORNITO IN USO DALLA STRUTTURA ALL’OSPITE, DOVRÀ ESSERE DISINFETTA-
TO PRIMA E DOPO DI OGNI UTILIZZO.
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• L’UTILIZZO DEGLI ASCENSORI DEV’ESSERE TALE DA CONSENTIRE IL RISPETTO DELLA DISTANZA 
INTERPERSONALE, PUR CON LA MASCHERINA, PREVEDENDO EVENTUALI DEROGHE IN CASO 
DI COMPONENTI DELLO STESSO NUCLEO FAMILIARE/GRUPPO DI VIAGGIATORI. È COMUNQUE 
PREFERIBILE USARE L’ASCENSORE UNA PERSONA ALLA VOLTA.

• GARANTIRE LA FREQUENTE PULIZIA E DISINFEZIONE DI TUTTI GLI AMBIENTI E LOCALI, CON 
PARTICOLARE ATTENZIONE ALLE AREE COMUNI E ALLE SUPERFICI TOCCATE CON MAGGIORE 
FREQUENZA (CORRIMANO, INTERRUTTORI DELLA LUCE, PULSANTI DEGLI ASCENSORI, MANI-
GLIE DI PORTE E FINESTRE, ECC.).

• PER QUANTO RIGUARDA IL MICROCLIMA, È FONDAMENTALE VERIFICARE LE CARATTERISTICHE 
DI AERAZIONE DEI LOCALI E DEGLI IMPIANTI DI VENTILAZIONE E LA SUCCESSIVA MESSA IN ATTO 
IN CONDIZIONI DI MANTENIMENTO DI ADEGUATI RICAMBI E QUALITÀ DELL’ARIA INDOOR. PER 
UN IDONEO MICROCLIMA È NECESSARIO:
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• GARANTIRE PERIODICAMENTE L’AERAZIONE NATURALE NELL’ARCO DELLA GIORNATA 
IN TUTTI GLI AMBIENTI DOTATI DI APERTURE VERSO L’ESTERNO, DOVE SONO PRESENTI 
POSTAZIONI DI LAVORO, PERSONALE INTERNO O UTENTI ESTERNI (COMPRESE LE AULE 
DI UDIENZA ED I LOCALI OPENSPACE), EVITANDO CORRENTI D’ARIA O FREDDO/CALDO 
ECCESSIVO DURANTE IL RICAMBIO NATURALE DELL’ARIA;

• AUMENTARE LA FREQUENZA DELLA MANUTENZIONE / SOSTITUZIONE DEI PACCHI FIL-
TRANTI DELL’ARIA IN INGRESSO (EVENTUALMENTE ANCHE ADOTTANDO PACCHI FIL-
TRANTI PIÙ EFFICIENTI);

• IN RELAZIONE AL PUNTO ESTERNO DI ESPULSIONE DELL’ARIA, ASSICURARSI CHE PER-
MANGANO CONDIZIONI IMPIANTISTICHE TALI DA NON DETERMINARE L’INSORGERE DI 
INCONVENIENTI IGIENICO SANITARI NELLA DISTANZA FRA I PUNTI DI ESPULSIONE ED I 
PUNTI DI ASPIRAZIONE;

• ATTIVARE L’INGRESSO E L’ESTRAZIONE DELL’ARIA ALMENO UN’ORA PRIMA E FINO AD 
UNA DOPO L’ACCESSO DA PARTE DEL PUBBLICO;

• NEL CASO DI LOCALI DI SERVIZIO PRIVI DI FINESTRE QUALI ARCHIVI, SPOGLIATOI, SERVIZI 
IGIENICI, ECC., MA DOTATI DI VENTILATORI/ ESTRATTORI MECCANICI, QUESTI DEVONO 
ESSERE MANTENUTI IN FUNZIONE ALMENO PER L’INTERO ORARIO DI LAVORO;
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• PER QUANTO RIGUARDA GLI AMBIENTI DI COLLEGAMENTO FRA I VARI LOCALI DELL’EDI-
FICIO (AD ESEMPIO CORRIDOI, ZONE DI TRANSITO O ATTESA), NORMALMENTE DOTATI 
DI MINORE VENTILAZIONE O PRIVI DI VENTILAZIONE DEDICATA, ANDRÀ POSTA PARTI-
COLARE ATTENZIONE AL FINE DI EVITARE LO STAZIONAMENTO E L’ASSEMBRAMENTO DI 
PERSONE, ADOTTANDO MISURE ORGANIZZATIVE AFFINCHÉ GLI STESSI AMBIENTI SIANO 
IMPEGNATI SOLO PER IL TRANSITO O PAUSE DI BREVE DURATA;

• NEGLI EDIFICI DOTATI DI SPECIFICI IMPIANTI DI VENTILAZIONE CON APPORTO DI ARIA 
ESTERNA, TRAMITE VENTILAZIONE MECCANICA CONTROLLATA, ELIMINARE TOTALMEN-
TE LA FUNZIONE DI RICIRCOLO DELL’ARIA;

• RELATIVAMENTE AGLI IMPIANTI DI RISCALDAMENTO/RAFFRESCAMENTO CHE FANNO 
USO DI POMPE DI CALORE, FANCOIL, O TERMOCONVETTORI, QUALORA NON SIA POS-
SIBILE GARANTIRE LA CORRETTA CLIMATIZZAZIONE DEGLI AMBIENTI TENENDO FERMI 
GLI IMPIANTI, PULIRE IN BASE ALLE INDICAZIONI FORNITE DAL PRODUTTORE, AD IM-
PIANTO FERMO, I FILTRI DELL’ARIA DI RICIRCOLO PER MANTENERE I LIVELLI DI FILTRA-
ZIONE/RIMOZIONE ADEGUATI.

• LE PRESE E LE GRIGLIE DI VENTILAZIONE DEVONO ESSERE PULITE CON PANNI PULITI IN 
MICROFIBRA INUMIDITI CON ACQUA E SAPONE, OPPURE CON ALCOOL ETILICO AL 75%;

• EVITARE DI UTILIZZARE E SPRUZZARE PRODOTTI PER LA PULIZIA DETERGENTI/DISIN-
FETTANTI SPRAY DIRETTAMENTE SUI FILTRI PER NON INALARE SOSTANZE INQUINANTI, 
DURANTE IL FUNZIONAMENTO.

• PER LE ATTIVITÀ DI RISTORAZIONE, SI APPLICA QUANTO PREVISTO NELLA SPECIFICA SCHEDA.


